
CARATTERI GENERALI 

In latino i generi del nome sono tre: maschile, femminile e neutro. 

- possono essere sia maschili che femminili alcuni sostantivi che indicano esseri animati e numerosi 

nomi di animali. 

- sono sempre maschili i nomi dei fiumi, dei venti, dei mesi. 

- sono femminili i nomi delle piante, delle regioni, delle città, delle isole. 

- sono neutri i nomi dei frutti, dei metalli, gli aggettivi usati come sostantivi astratti, gli infiniti usati 

come sostantivo. 

 La funzione logico-sintattica dei sostantivi, aggettivi, pronomi è determinata dal caso. I casi  

sono sei e raggruppano un certo numero di funzioni logico-sintattiche intorno ad un’idea, es: il 

dativo raggruppa intorno all’idea del “destinare”. 

Caso                                     Funzioni logico-sintattiche 

Nominativo……………...   esprime la sola funzione del nominare. E’ il caso del soggetto e di   

                                              tutto quello che lo riguarda (attributo, apposizione, nome del predicato)                                                                                                                                

Genitivo………………….. raggruppa varie funzioni legate all’idea dello specificare o del 

                                              determinare. (funzione di appartenenza, partitiva, di relazione, di    

                                              oggetto alcuni verbi) 

Dativo……………………  raggruppa varie funzioni legate all’idea di destinare (funzione di 

                                             termine, di vantaggio e svantaggio, d’agente, di fine, di oggetto con 

                                             alcuni verbi)                                

Accusativo………………  comprende varie funzioni legate all’idea di movimento (oggetto, moto  

                                             a e da luogo)  

Vocativo………………   esprime la sola funzione di vocazione. E’ il caso del complemento 

                                            di vocazione. 

Ablativo………………….è un caso sincretico nel quale cioè sono confluiti due casi scomparsi 

                                            (lo strumentale e il locativo). Le funzioni sono quelle di tre ambiti: 

                                            - origine e allontanamento; - strumentale-sociativa; - locativa (sia nel 

                                             nello spazio sia nel tempo). 



LE DECLINAZIONI 

 In latino i  nomi sono raggruppati in cinque insiemi che si chiamano declinazioni. Esse si 

distinguono dalla terminazione del genitivo singolare.  

Tolgo la terminazione del genitivo dal nome, mi resta il tema della declinazione al quale dovrò 

aggiungere le terminazioni dei  vari casi. 

Il vocabolario registra sempre l’uscita al nominativo e al genitivo e per questo quando enuncio un 

sostantivo latino devo sempre dire sia il nominativo che il genitivo. 

……………………………………………………………………………………………………….. 

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

 

LA 1° DECLINAZIONE 

 La prima declinazione comprende i nomi maschili e femminili (nessun neutro), che hanno l'uscita 

al nominativo singolare in -a e al genitivo singolare in -ae. 

 

Caso       Singolare                     Plurale 

Nominativo  
      rosă      la rosa                     rosae       le rose 

Genitivo  
      rosae    della rosa                    rosārum  delle rose 

Dativo  
      rosae    alla rosa                     rosis        alle rose 

Accusativo  
      rosam   la rosa                     rosas       le rose 

Vocativo  
      rosă      o rosa                     rosae       o rose 

Ablativo  
      rosā      per la rosa                     rosis        per le rose 

 

 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Nominativo
https://it.wikipedia.org/wiki/Genitivo
https://it.wikipedia.org/wiki/Dativo
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